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Egregio Presidente 

Sono giorni cruenti per la popolazione ucraina impegnata, suo malgrado, in una guerra che nessuno voleva e che 

nessuno di noi avrebbe mai immaginato. 

Quello che è stato scenario di film e di romanzi per tanti anni sta infine accadendo davvero. 

Ma quello che succede proiettato su uno schermo o che è raccontato in un libro  il più delle volte, se non si tratta di 

storia o di documentari, è frutto della fantasia e non è sangue vero quello che scorre. 

In questo caso sì ed è immensamente doloroso per tutti noi, che in modo diretto o indiretto abbiamo relazioni a 

volte strette con quel popolo che ha trovato  e trova accoglienza qui in Italia ormai da tanti anni. 

 Le donne ucraine di frequente sono le assistenti dei nostri familiari anziani, sono le collaboratrici nei nostri bar e 

ristoranti, sono le segretarie degli studi professionali, sono le braccianti impiegate nella agricoltura italiana. 

Quando scoppia una guerra la cosa che corre alla mente è il bisogno di medicamenti, di presidi sanitari. 

Non invito a nessuno di fare un ricerca sul web digitando le parole “ Shelling Sarajevo” perché apparirebbero 

immagini strazianti, purtroppo verissime,  di corsie d’ospedali dove si cerca, senza mezzi adeguati,  di far fronte 

all’emergenza sanitaria che comporta una guerra che si svolge nelle città. 

Sono certo di interpretare la sua sensibilità con questa mia richiesta di provvedere a sollecitare e realizzare un centro 

che gestisca la raccolta di medicinali e di presidi sanitari offerte del comparto industriale Italiano da inviare in uso 

caritatevole agli ospedali di ogni genere impegnati in Ucraina a sostenere la richiesta di aiuto da parte di civili colpiti 

o esclusi dalle necessità di cura, da azioni di guerra. 

La nostra classe dirigente è a sua piena disposizione senza limiti di sorta. 

La farmacia è la scienza che serve alla salute umana, alla sua qualità e durata, e non avrebbe senso se non fosse così 

sempre. 

 

Resto a disposizione 

Distintamente 

Giovanni Chiarato 

Segretario Nazionale F.a.i.l.c. Conf.a.i.l. 

 


